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Parte Prima – NATURA E FINALITA’ DELLA CIM

Costituzione

Art. 1
La Conferenza Italiana Mericiana (C.I.M.) è un organismo di comunione 
fra Compagnie di Sant’Orsola e Congregazioni Orsoline che si ispirano a 
Sant’Angela Merici, regolato dalle norme espresse nel presente Statuto.

Art. 2
Membri della Conferenza Italiana Mericiana sono le Compagnie secolari, 
le  Congregazioni  e  le  Province  religiose  di  Suore  Orsoline  che 
liberamente  vi  aderiscono,  rappresentate  dalle  rispettive  Responsabili 
Maggiori.

Finalità

Art. 3
La  Conferenza  Italiana  Mericiana,  nel  rispetto  della  natura  e  della 
condizione  giuridica  di  ciascuna  delle  due  forme  in  cui  si  esprime  il 
carisma di Sant’Angela,  la consacrazione secolare e la vita religiosa, e 
nella  valorizzazione  della  complementarietà  delle  rispettive 
caratteristiche, persegue i seguenti scopi:

a) approfondire  lo  studio  del  carisma  e  della  spiritualità  di 
Sant’Angela,  attraverso gli  Scritti  della Santa, la documentazione 
storica e i documenti del Magistero della Chiesa;

b) identificare le linee di fedeltà alla fisionomia spirituale e apostolica 
comune  alle  Orsoline  secolari  e  religiose,  per  un  cammino  in 
comunione nelle rispettive Famiglie ;

c) favorire  la  conoscenza  vicendevole,  la  comunione  fraterna  e  la 
collaborazione.

Art. 4
La Conferenza Italiana Mericiana intende perseguire tali scopi mediante:

a) un  convegno  ordinariamente  annuale  di  studio,  confronto  e 
comunicazione tra le Famiglie aderenti;

b) esperienze di spiritualità e di comunione fraterna;
c) iniziative apostoliche atte ad esprimere e a sviluppare la missione 

ecclesiale delle eredi del carisma  di Sant’Angela, nelle dimensioni 
comuni. 

d) la valorizzazione de Le Grezze come luogo sacro alla memoria di 
Sant’Angela.

Impegni delle Famiglie aderenti alla C.I.M.

Art. 5
Le Famiglie che partecipano alla comunione fra Orsoline espressa dalla 
C.I.M.  sono  animate  dalle  rispettive  Responsabili  ad  assumere  una 



sempre  più  chiara  consapevolezza  delle  ragioni,  del  significato  e  dei 
vantaggi connessi con l’appartenenza alla grande “famiglia mericiana”, 
affinché ogni sorella e tutte le comunità possano apprezzarne lo spirito e 
le proposte organizzative.

Art. 6
Le Responsabili Maggiori assumono i seguenti impegni:

a) partecipare alle riunioni dell’Assemblea;
b) contribuire attivamente alle finalità della CIM e all’attuazione delle 

iniziative comuni.
c) sostenere  in  comunione  e  corresponsabilità  la  gestione  de  Le 

Grezze

Parte Seconda – ORGANIZZAZIONE  DELLA CIM

Organi della Conferenza Italiana Mericiana

Art. 7
La Conferenza Italiana Mericiana opera attraverso i seguenti organi:

a) l’Assemblea;
b) il Consiglio di Presidenza;
c) il Gruppo di Coordinamento;
d) il Gruppo di Studio;
e) la Segreteria.

L’Assemblea

Art. 8
L’Assemblea è costituita, a norma dell’art. 2 del presente Statuto, dalle 
Responsabili delle Famiglie aderenti che sono:

a) le Direttrici delle Compagnie di Sant’Orsola;
b) le Superiore Maggiori delle Congregazioni o Province religiose di 

Suore Orsoline;
c) le eventuali loro Delegate;
d) le due Consigliere del Consiglio di Presidenza.

Art. 9
L’Assemblea ha le seguenti funzioni:

a) approvare i programmi  delle attività annuali, compiendo le scelte 
più opportune;



b) armonizzare le iniziative della C.I.M. con i programmi interni delle 
Congregazioni,  delle  Compagnie  e  della  loro Federazione,  con le 
attività dell’USMI, della CIIS e della CMIS;

c) eleggere il Consiglio di Presidenza;
d) approvare lo Statuto e le eventuali modifiche.

Art. 10
Ogni tre anni, con voto segreto e a maggioranza assoluta, a norma del 
diritto comune, l’Assemblea elegge:

a) due Co-Presidenti, una tra le Secolari e una tra le Religiose, che 
saranno  scelte  tra  le  Responsabili  Maggiori  o  loro  Delegate 
permanenti, oppure  tra  membri  che,  a  giudizio  dell’Assemblea, 
abbiano particolare competenza in ambito mericiano;

b) due  Consigliere  che  saranno  elette  fra  i  membri  delle  Famiglie 
aderenti ed avranno specifica idoneità a tale funzione, una tra le 
Secolari e una tra le Religiose.

Art. 11
L’Assemblea si riunisce ordinariamente due volte l’anno.

a) Il  Consiglio  di  Presidenza,  in  caso  di  necessità,  può  decidere 
convocazioni straordinarie;

b) alle  riunioni  dell’Assemblea  sono  presenti  le  Segretarie  per  gli 
adempimenti d’ufficio;

c) possono  essere  invitati,  ordinariamente,  i  membri  del  Gruppo di 
Coordinamento.

Il Consiglio di Presidenza

Art. 12
Il Consiglio di Presidenza è costituito dalle due Co-Presidenti e dalle due 
Consigliere.  Esso  si  riunisce  su  convocazione  delle  Co-Presidenti  due 
volte l’anno e ogni volta che le stesse lo ritengano necessario, di comune 
accordo.  Alle  sue  riunioni  sono  presenti,  per  lo  svolgimento  delle 
rispettive funzioni, le Segretarie.

Art. 13
Il  Consiglio  di  Presidenza,  che  si  pone  all’interno  della  C.I.M.  come 
organismo di animazione per promuovere le finalità di cui all’art. 3, ha le 
seguenti funzioni:

a) convocare l’Assemblea e presiederne le riunioni;
b) nominare due Segretarie, una tra le Secolari e una tra le Religiose, 

con  equa  suddivisione  di  compiti,  incaricando  una  di  esse  della 
funzione di economa;

c) curare  l’attuazione  degli  obiettivi  definiti  dall’Assemblea,  con 
iniziative e interventi adeguati;



d) preparare  i  convegni  annuali,  le  Assemblee  ed  altri  eventuali 
incontri ;

e) regolare l’amministrazione ordinaria delle attività della C.I.M.;
f) esaminare ed accogliere le domande di nuove adesioni alla CIM, a 

norma dell’art. 29;
g) rappresentare la C.I.M., per mezzo delle Co-Presidenti, presso gli 

organismi ecclesiali, secondo l’opportunità.

Il Gruppo di Coordinamento

Art. 14
Il Gruppo di Coordinamento è costituito:

a) da  tante  Religiose  quante  sono  le  Congregazioni  aderenti, 
incaricate dalle rispettive Superiore Maggiori;

b) da tante  Secolari  quante  sono le  Compagnie diocesane aderenti, 
incaricate dalle rispettive Direttrici.

Art. 15
Rispetto alle proprie Famiglie di appartenenza, i membri del Gruppo di 
Coordinamento hanno il compito di:

a) essere  tramite  tra  la  C.I.M.  e  la  loro  Responsabile  (Superiora 
Maggiore o Direttrice);

b) promuovere all’interno delle rispettive Compagnie o Congregazioni 
un’adeguata  informazione  circa  le  attività  e  le  prospettive  della 
C.I.M.,  secondo  modalità  concordate  con  la  medesima 
Responsabile, e collaborare nell’animazione.

Art. 16
Il  Gruppo di  Coordinamento,  animato  dalle  Segretarie,  ha  le  seguenti 
funzioni:

a) formulare ipotesi di lavoro e studiare possibili soluzioni ai problemi 
proposti dal Consiglio di Presidenza, preparando materiale per la 
discussione e le delibere delle Assemblee e del Consiglio stesso;

b) curare gli  aspetti  tecnico -  organizzativi  della C.I.M.,  aiutando le 
Segretarie ad esplicare le loro funzioni.

Il Gruppo di Studio

Art. 17
E’ costituito da  Sorelle proposte a tempo indeterminato dalle rispettive 
Responsabili  Maggiori,  fra  quelle  che  sono  idonee  e  disponibili per  il 
raggiungimento delle finalità della C.I.M. di cui all’art. 3, a-b. 
Si  organizza  secondo  l’effettiva  disponibilità  di  persone  a  impegnarsi 
nello studio delle fonti mericiane e dipende direttamente dal Consiglio di 
Presidenza. 



La Segreteria

Art. 18
E’ costituita dalle due Segretarie. Le Segretarie sono strumenti qualificati 
dell’Assemblea,  del  Consiglio  di  Presidenza  e  del  Gruppo  di 
Coordinamento, per l’adempimento dei rispettivi impegni e compiti.

Art. 19
Le Segretarie, che dipendono direttamente dalle Co-Presidenti, svolgono 
le seguenti funzioni:

a) conservano i documenti della C.I.M. nell’Archivio;
b) redigono i Verbali dell’Assemblea e del Consiglio di Presidenza;
c) tengono  i  contatti  con  le  Co-Presidenti  e  le  informano  circa  le 

attività del Gruppo di Coordinamento;
d) riuniscono il Gruppo di Coordinamento.

Delibere, elezioni, cariche e uffici

Art. 20
Per la validità delle delibere si richiede che nell’Assemblea siano presenti 
almeno 2/3 dei membri aventi diritto di voto.
Le deleghe delle Responsabili ad un membro della propria Congregazione 
o Compagnia sono ammesse solo se date per iscritto e motivate.

Art. 21
Tutti  i  membri  dell’Assemblea  hanno diritto  di  voto  attivo.  Per  il  voto 
passivo si danno le seguenti modalità:

a) per  l’elezione  a  Co-Presidente,  possono  ricevere  voti  solo  le 
Responsabili  Maggiori o loro Delegate permanenti  e i  Membri di 
riconosciuta competenza di cui all’Art. 10

b) per l’elezione a Consigliere, possono ricevere voti tutti i membri di 
Famiglie aderenti alla C.I.M.

Art 22
Le  elezioni  in  sede  di  Assemblea  avvengono  a  scrutinio  segreto  e 
separatamente per i diversi ruoli.
Nel primo e nel secondo scrutinio si richiede la maggioranza assoluta. 
Nel terzo  scrutinio è necessario almeno 1/3 dei voti delle presenti. Se nel 
terzo scrutinio nessuna ha raggiunto il quorum richiesto, si procede ad un 
quarto  scrutinio,  nel  quale  saranno  votate,  senza  partecipare 
direttamente alle operazioni di voto, le due candidate che hanno ricevuto 
il maggior numero di voti nello scrutinio precedente.
Art. 23
Le cariche e gli  uffici  di cui agli  articoli  10,  12, 13, 14;  18,19  hanno 
durata triennale.
In  via  ordinaria  le  Co-Presidenti  e  le  due  Consigliere  possono  essere 
rielette per il medesimo servizio solo per un secondo triennio consecutivo 



e per altri trienni, purché non consecutivi e in via straordinaria per un 
altro triennio consecutivo.
Il mandato di Co-Presidente resta in vigore per l’intero triennio, anche se 
durante  tale  periodo  venisse  a  cessare  la  relativa  carica  di  Superiora 
Maggiore o Direttrice, entro la rispettiva Famiglia.

Art. 24
Allo scadere del mandato del Consiglio di Presidenza, si procede, a norma 
dello Statuto, a nuove elezioni.
A  tale  scopo  le  Co-Presidenti  convocano  l’Assemblea  elettiva  e 
favoriscono opportuni sondaggi preparatori.
La data di elezione del Consiglio di Presidenza è da considerarsi data di 
inizio del mandato.

Amministrazione

Art. 25
Le attività della C.I.M. si reggono su:

a) liberi contributi delle Famiglie Orsoline aderenti;
b) eventuali sussidi o donazioni;
c) iniziative  di  solidarietà,  per  esigenze  particolari  a  titolo 

straordinario;
d) servizio volontario nelle cariche e negli uffici.

Art. 26
Responsabile dell’Amministrazione delle attività della C.I.M. è il Consiglio 
di  Presidenza  che  sul  piano  esecutivo  si  avvale  della  Segretaria  – 
economa, nominata ai sensi dell’art. 13,b.

Sede, Statuto, Adesioni

Art 27
La  Conferenza  Italiana  Mericiana  ha  sede  ufficiale  in  Desenzano  del 
Garda (Brescia), presso il  “Mericianum”, località Brudazzo.
I  singoli  incontri  possono  essere  tenuti  anche  in  altre  sedi,  secondo 
l’opportunità, in base alle scelte del Consiglio di Presidenza.

Art. 28
Lo  Statuto  della  Conferenza  Italiana  Mericiana  può  essere  riveduto 
dall’Assemblea ogni tre anni.
Le eventuali  modifiche proposte,  nel rispetto delle finalità della C.I.M. 
risultano approvate se ottengono il consenso dei 2/3 delle presenti.

Art 29 
Per assecondare l’esortazione di Sant’Angela Merici all’unione fraterna, 
la  Conferenza  Italiana  Mericiana  resta  aperta  all’adesione  di  altre 
Compagnia e Congregazioni Orsoline, le cui Responsabili, accettandone 
con  i  rispettivi  Consigli  la  struttura  e  le  finalità,  presentino  formale 



domanda  scritta  al  Consiglio  di  Presidenza  e,  una  volta  accolte  dallo 
stesso, sottoscrivano lo Statuto in vigore.

STATUTO CIM

Riveduto e approvato in data 3 dicembre 2005
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